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Cardarelli, ecco i marcatempo antifurbi: via al controllo delle impronte

di Ettore Mautone



Cardarelli, controlli delle presenze in corsia: giro di vite del manager. Sono stati montati nei giorni scorsi in tutto l'ospedale i nuovi marcatempo a impronte digitali. L'obiettivo è sbarrare il passo ad abusi o comportamenti illeciti nell'organizzazione dei turni del personale. «Dalla prossima settimana inizierà il lavoro di allestimento dei server informatici centralizzati - spiega il manager Ciro Verdoliva - e il rifacimento di tutti i cartellini personali. Quindi si procederà con la fase di raccolta delle impronte digitali per poi partire con i collaudi. Dagli inizi di marzo saremo pronti con il nuovo sistema che manderà definitivamente in soffitta la tradizionale strisciata con l'attuale badge magnetico».

Dopo il sì del Garante della privacy, incassato nello scorso ottobre dalla direzione strategica, viene dunque sostanzialmente rispettato il ruolino di marcia che prevedeva appunto il via ai nuovi dispositivi entro questo mese. L'istruttoria per giungere all'allestimento dei nuovi marcatempo al Cardarelli è durata circa un anno.
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Marcatempo antifurbi al Cardarelli, i medici non ci stanno: «Non siamo truffatori»
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Marcatempo con le impronte al Cardarelli, la novità non piace però ai medici che si interrogano anche sul messaggio negativo che viene trasmesso ai pazienti. «Un sistema di controllo limitato a una categoria suggerisce che ci troviamo di fronte a "sorvegliatì speciali", potenziali truffatori. E questo non aiuta nemmeno a tutelare quei professionisti esposti a situazioni di pericolo, come mostrano i tanti fatti di cronaca» spiega all'AdnKronos Silvestro Scotti, presidente dell'Ordine dei medici di Napoli. 

Nessuna preclusione per il sistema in sé. «Sul piano pratico - precisa Scotti - non ci sono grandi differenze. Il riconoscimento viene determinato un dato biometrico che non rischia di essere diffuso. E il Garante della privacy ha già dato la sua approvazione. Non ci sono problemi legali. Ma sul piano deontologico e di immagine della categoria medica, e delle altre professione coinvolte, non mancano le perplessità. La stessa iscrizione all'Ordine comporta un'impegno morale che mal si accompagna a questo tipo di controllo "speciale", non è presente in nessun altro posto di lavoro». 
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